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■ 1. «Che cosa devo fare 
di buono per avere la vita 
eterna?» (  Mt  19,16). La 
domanda che il giovane 
rivolge a Gesù ce la po-
niamo tutti, anche se non 
sempre la lasciamo affio-
rare con chiarezza: rima-
ne sommersa dalle pre-
occupazioni quotidiane. 
Nell’anelito di quell’uomo 
traspare il desiderio di 
trovare un senso convin-
cente all’esistenza. Gesù 
ascolta la domanda, l’ac-
coglie e risponde: «Se vuoi 
entrare nella vita osserva 
i comandamenti » (v. 17). 
La risposta introduce un 
cambiamento - da avere a 
entrare che comporta un 
capovolgimento radicale 
dello sguardo: la vita non 
è un oggetto da possedere 
o un manufatto da produr-
re, è piuttosto una promes-
sa di bene, a cui possiamo 
partecipare, decidendo 
di aprirle le porte. Così 
la vita nel tempo è segno 
della vita eterna, che dice 
la destinazione verso cui 
siamo incamminati.

2. È solo vivendo in pri-
ma persona questa espe-

rienza che la logica della 
nostra esistenza può cam-
biare e spalancare le porte 
a ogni vita che nasce. Per 
questo papa Francesco ci 
dice: «L’appartenenza ori-
ginaria alla carne precede 
e rende possibile ogni ul-
teriore consapevolezza e 
riflessione». 
All’inizio c’è lo stupore. 
Tutto nasce dalla meravi-
glia e poi pian piano ci si 
rende conto che non sia-
mo l’origine di noi stessi. 
«Possiamo solo diventare 
consapevoli di essere in 
vita una volta che già l’ab-
biamo ricevuta, prima di 
ogni nostra intenzione e 
decisione. Vivere significa 
necessariamente essere fi-
gli, accolti e curati, anche 
se talvolta in modo inade-
guato». È vero. 
Non tutti fanno l’esperien-
za di essere accolti da co-
loro che li hanno generati: 
numerose sono le forme di 
aborto, di abbandono, di 
maltrattamento e di abuso. 
Davanti a queste azioni di-
sumane ogni persona pro-
va un senso di ribellione o 
di vergogna. 
Dietro a questi sentimenti 

si nasconde l’attesa delu-
sa e tradita, ma può fiorire 
anche la speranza radicale 
di far fruttare i talenti rice-
vuti (cfr. Mt 25, 16-30). 
Solo così si può diventare 
responsabili verso gli al-
tri e «gettare un ponte tra 
quella cura che si è ricevu-
ta fin dall’inizio della vita, 

e che ha consentito ad essa 
di dispiegarsi in tutto l’ar-
co del suo svolgersi, e la 
cura da prestare responsa-
bilmente agli altri». 
Se diventiamo consapevoli 
e riconoscenti della porta 
che ci è stata aperta, e di 
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Decreto di indizione 
del XIV Sinodo 
della Chiesa di Lodi

Ai presbiteri, ai diaconi, ai religiosi, alle religiose e a tutte le persone di vita consacrata, ai fedeli laici della Chiesa di 
Dio che è in Lodi, “grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo” (Fil 1,2).
La Visita Pastorale, che ho compiuto in tutta la Diocesi e che volge al termine, mi ha offerto la possibilità di conoscere 
in modo più approfondito la realtà della nostra Chiesa particolare. Mi sono reso conto, pertanto, con maggior evi-
denza, dell’opera della Grazia in questa terra benedetta dal Signore e della corrispondenza di tanti discepoli di Gesù, 
fedeli e pastori. 
Ma la corsa del Vangelo è sempre agli inizi, perciò è necessario rivivere come Chiesa diocesana l’esperienza descritta 
dall’evangelista Luca, laddove narra come il Signore Gesù abbia invitato i discepoli di allora e, in essi, quelli di tutti i 
tempi, a gettare nuovamente le reti per la pesca. Ogni tempo infatti è propizio alla seminagione del Vangelo, per cui, 
come Chiesa del Signore, facendo nostre le parole di Pietro, Gli diciamo: “In verbo tuo laxabo rete”; “sulla tua parola 
getterò la rete” (Lc 5,5). La complessità del momento in cui viviamo rappresenta una sfida la quale, benché integri 
delle difficoltà, non è chiusa al seme della Parola: c’è una profonda corrispondenza tra il bisogno di Dio, consapevole 
o meno, e l’offerta di vita buona che dal Vangelo promana. Per cui non è tempo di stanchezza, di rassegnazione, di 
pessimismo, ma di umile ardimento, contenti di essere nuovamente chiamati da Gesù, come gli operai della vigna, per 
il lavoro che ci vuole assegnare. 
Il nuovo Sinodo della nostra Diocesi si vuole porre in questa prospettiva tutta missionaria, senza ambizioni ma anche 
senza pigrizie, senza illusori ottimismi ma anche senza comodi e colpevoli ripiegamenti, senza pretese ma anche senza 
minimalismi. Sono passati ormai oltre trent’anni dalla celebrazione del XIII Sinodo diocesano, il quale, in continuità 
con l’episcopato di Mons. Giulio Oggioni e di Mons. Paolo Magnani, che lo ha indetto e ne ha promulgato le costitu-
zioni, ha rappresentato una forte esperienza di Chiesa e per questo ha saputo mediare mediare a livello locale l’evento 
di grazia costituito dal Concilio Vaticano II. Il libro sinodale è stato il frutto maturo di un cammino ecclesiale durato 
alcuni decenni e ha costituito un punto di riferimento per il successivo episcopato di Mons. Giacomo Capuzzi e, sia 
pure in maniera meno diretta, di Mons. Giuseppe Merisi.
Da allora non poche cose sono mutate, secondo la realistica espressione di papa Francesco, per cui non stiamo vivendo 
un’epoca di cambiamento, ma un cambiamento d’epoca. Mi è parso perciò opportuno proporre la celebrazione di un 
nuovo Sinodo, che verifichi, aggiorni e integri il precedente, lasciandosi interrogare dalla stagione che stiamo vivendo 
alla luce del Vangelo e del recente magistero della Chiesa.
•	 Vista pertanto la normativa sui sinodi diocesani contenuta nel Codice di Diritto Canonico (cfr cann. 460-468), nonché 

nel Direttorio per il Ministero Pastorale dei Vescovi Apostolorum Successores (cfr nn. 166-174) e nell’Istruzione sui 
Sinodi Diocesani delle Congregazioni dei Vescovi e per l’Evangelizzazione dei Popoli del 19 marzo 1997;

•	 Sentito il Consiglio Presbiterale, nella seduta del 15 giugno 2019 a norma del can. 461 § 1, e il Consiglio Pastorale 
Diocesano in pari data; 

•	 costituita la Commissione preparatoria del Sinodo in data 8 settembre 2019 (Prot. N. Cl. 465/19); con il presente 
Decreto

INDICO IL XIV SINODO DIOCESANO.
stabilisco quindi

•	 che l'anno pastorale in corso sia dedicato alla sensibilizzazione, alla formazione dei fedeli e delle comunità locali, 
nonché alla consultazione dell’intera Diocesi, facendo tesoro delle relazioni fatte pervenire al Vescovo in occasione 
della Visita Pastorale; 

•	 che la bozza dell’Instrumentum laboris del Sinodo, predisposta dalla Commissione preparatoria, sia sottoposta ai 
Consigli Presbiterale, Pastorale Diocesano e dei Vicari;

•	 che la celebrazione di apertura del Sinodo si tenga in occasione della Veglia di San Bassiano dell’anno 2021 e che le 
sessioni sinodali si svolgano nei mesi successivi.

dispongo inoltre 
che il presente Decreto di indizione sia comunicato a tutte le Parrocchie e Rettorie della Diocesi, affinché sia letto nella 
celebrazione delle Sante Messe di domenica 26 gennaio c.a., cosicché ogni fedele possa impegnarsi, con una più intensa 
preghiera, in spirito di comunione e di corresponsabilità, al buon esito del Sinodo, che affido fin da ora all’intercessione 
della Beata Vergine Maria Madre della Chiesa, venerata in numerosi luoghi della Diocesi, ai Santi Bassiano, Alberto e a 
tutti i Santi e Beati lodigiani.
Dato a Lodi, dalla Basilica Cattedrale, il 18 gennaio 2020, vigilia della Solennità di San Bassiano, protovesco-
vo di Lodi, patrono principale della Città e della Diocesi

+ Maurizio Vescovo di Lodi
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Iniziati i lavori di Restauro 
della Chiesa Parrocchiale
■ Da due settimane sono iniziati i lavori di restauro della 
Chiesa Parrocchiale: è stato montato una prima parte del 
ponteggio per arrivare al tetto laterale destro compreso il 
tetto della cappellina. Alcune scoperte interessanti sono 
state fatte. Come si vede dalla fotografia tra le cappelle 
di S. Antonio e della Madonna del Rosario nel sottotetto 
è comparso questo muro intonacato e ben definito nella 

D’altra parte in sagrestia c’è una pietra che ricorda l’anno 
1418. Si tratta di vedere se questo fregio gira tutto attor-
no al campanile, vedremo. Certo la finestra murata che si 
vede dopo il distacco dell’intonaco dice la stessa datazio-
ne e i mattoni sono tipici di quell’epoca e “non intonaca-
ti”. Anche all’interno la vecchia cella campanaria era più 
bassa, posta all’altezza dell’orologio perché la forma delle 

parte esterna, che di per sé non ha senso in un sottotetto a 
meno che fosse parte della facciata visto che anche il muro 
a lato è intonacato. È una domanda a cui per il momen-
to non riusciamo a dare risposta anche perché comunque 
quel muro deve rimanere ormai nel sottotetto.
Altra scoperta interessante: togliendo l’intonaco del cam-
panile in prossimità dello stesso tetto è venuto alla luce un 
fregio che è possibile datare intorno al XV° secolo.

finestre che sono chiuse e non si vedono da fuori sono del-
la stessa epoca.
Probabilmente la chiesa era più bassa, arrivava al tetto del-
le attuali cappelle laterali che non c’erano, probabilmente 
era una specie di piccola navata laterale di passaggio. 
Altra cosa non positiva è che tutto l’intonaco suona a 
vuoto. Era previsto solo il rifacimento della parte bassa 
ammalorata, invece si dovrà rifare tutto l’intonaco. Dipen-
de se la stessa cosa sarà per la facciata, speriamo di no. 

Nell’ultima settimana di gennaio è stata montata la gru 
in piazza sul lato destro della chiesa e il ponteggio su via 
Marconi. Mentre più avanti si farà il ponteggio per tutto 
il campanile.
Devo ringraziare chi in questi mesi ha voluto contribui-
re con delle offerte per i lavori sia chi riesce a raccogliere 
nel vicinato come nel condominio, sia chi mette le proprie 
offerte nella bussola in chiesa (da settembre ad oggi sono 
stati raccolti nella bussola Euro 1.700,00 circa). Mentre le 
offerte arrivate da singoli fedeli o dalle raccolte in condo-
minio e vicinato sono state di Euro 8.470,00.
A queste vanno aggiunte le buste di Natale pari a Euro 
1.110,00. Più le varie offerte raccolte in chiesa nel tempo di 
Natale pari a Euro 4.000,00. 
Il contributo dell’8x1000 è consistente, ma non copre il 
tutto della spesa. Mentre ringrazio chi ha donato con ge-
nerosità anche piccole somme, ma se date con il cuore val-
gono sempre tanto, chiedo di continuare in questa opera 
di generosità sperando che possa muovere il cuore anche 
di chi è ancora un po’ sordo a questo invito di generosità 
per il bene di tutti.
Rimane sempre la volontà di vendere la casa detta di S. 
Andrea, il lavoro di sistemazione ci costerebbe troppo e 
non ne abbiamo ne i mezzi ne la finalità. 
So bene che ci sono persone che non condividono que-
sta scelta, ma occorre saper amministrare con oculatezza. 
Abbiamo anche riformulato il mutuo in banca per poter 
avere una disponibilità finanziaria per iniziare i lavori in 
attesa dell’arrivo della prima rata dei contributi CEI.
Spero solo che tutto possa procedere senza intoppi. Grazie 
ancora a chi ha donato.

Don Gianfranco
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giornata del malato

■ Cari fratelli e sorelle,
1. Le parole che Gesù pronuncia: «Venite a me, voi tutti che 
siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28) in-
dicano il misterioso cammino della grazia che si rivela ai 
semplici e che offre ristoro agli affaticati e agli stanchi. 
Nella XXVIII Giornata Mondiale del Malato, Gesù rivolge 
l’invito agli ammalati e agli oppressi, ai poveri che sanno 
di dipendere interamente da Dio e che, feriti dal peso del-
la prova, hanno bisogno di guarigione. Gesù Cristo, a chi 
vive l’angoscia per la propria situazione di fragilità, dolore 

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11, 28)

DAL MESSAGGIO 
DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

11 febbraio 2020

e debolezza, non impone leggi, ma offre la sua misericor-
dia, cioè la sua persona ristoratrice. Gesù guarda l’umanità 
ferita. Egli ha occhi che vedono, che si accorgono, perché 
guardano in profondità, non corrono indifferenti, ma si fer-
mano e accolgono tutto l’uomo, ogni uomo nella sua condi-
zione di salute, senza scartare nessuno, invitando ciascuno 
ad entrare nella sua vita per fare esperienza di tenerezza.
2. Perché Gesù Cristo nutre questi sentimenti? Perché Egli 
stesso si è fatto debole, sperimentando l’umana sofferen-
za e ricevendo a sua volta ristoro dal Padre. Infatti, solo 
chi fa, in prima persona, questa esperienza saprà essere di 
conforto per l’altro. Diverse sono le forme gravi di soffe-
renza: malattie inguaribili e croniche, patologie psichiche, 
quelle che necessitano di riabilitazione o di cure palliative, 
le varie disabilità, le malattie dell’infanzia e della vecchia-
ia… In queste circostanze si avverte a volte una carenza di 
umanità e risulta perciò necessario personalizzare l’approc-
cio al malato, aggiungendo al curare il prendersi cura, per 
una guarigione umana integrale. Nella malattia la persona 
sente compromessa non solo la propria integrità fisica, ma 
anche le dimensioni relazionale, intellettiva, affettiva, spi-
rituale; e attende perciò, oltre alle terapie, sostegno, solle-
citudine, attenzione… insomma, amore. Inoltre, accanto al 
malato c’è una famiglia che soffre e chiede anch’essa con-
forto e vicinanza.
5. In questa XXVIII Giornata Mondiale del Malato, penso ai 
tanti fratelli e sorelle che, nel mondo intero, non hanno la 
possibilità di accedere alle cure, perché vivono in povertà. 
Mi rivolgo, pertanto, alle istituzioni sanitarie e ai Governi 
di tutti i Paesi del mondo, affinché, per considerare l’aspet-
to economico, non trascurino la giustizia sociale. Auspico 
che, coniugando i principi di solidarietà e sussidiarietà, si 
cooperi perché tutti abbiano accesso a cure adeguate per la 
salvaguardia e il recupero della salute. Ringrazio di cuore i 
volontari che si pongono al servizio dei malati, andando in 
non pochi casi a supplire a carenze strutturali e riflettendo, 
con gesti di tenerezza e di vicinanza, l’immagine di Cristo 
Buon Samaritano.
Alla Vergine Maria, Salute dei malati, affido tutte le perso-
ne che stanno portando il peso della malattia, insieme ai 
loro familiari, come pure tutti gli operatori sanitari. A tutti 
con affetto assicuro la mia vicinanza nella preghiera e invio 
di cuore la Benedizione Apostolica.

Francesco

Don Gianfranco:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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II – III media: dal sabato 18 a sabato 25 luglio a Gandelli-
no (BG) turno vicariale in autogestione; costo complessivo 
di Euro 300,00; iscrizioni aperte fino a domenica 24 maggio; 
moduli ed informazioni da don Carlo

I – III superiore: in fase di progettazione per poterlo orga-
nizzare al meglio con i catechisti dei giovanissimi.

IV superiore – Giovani: da lunedì 3 a sabato 9 agosto la 
diocesi di Lodi organizza un pellegrinaggio verso Loreto 
nel contesto dell’anno giubilare lauretano; attraverseremo 
Urbino, Senigallia ed Ancora per giungere a Loreto; la quo-
ta di partecipazione comprende viaggio, vitto e alloggio 
per un totale di Euro 240; iscrizioni fino al 15 aprile.

Aggiornamenti 
dall’oratorio
Siamo arrivati al primo aggiornamento del nuovo anno 
sull’andamento della raccolta fondi; anche nelle settimane 
precedenti l’iniziativa 10x10 ha portato i suoi frutti. 
Per dirla tutta, dicembre è stato un mese un pochino sof-
ferto: magari meno offerte spontanee, oppure meno ini-
ziative organizzate per racimolare qualcosa, d’altronde 
era pure il periodo delle feste; questo non ci deve allar-
mare: nonostante tutto abbiamo raccolto 730,00 euro a 
cui possiamo sommare i 400,00 euro delle ruote di Ca-
podanno. Il resto del cenone, tolte le dovute spese, andrà 
a dare un forte contributo al pagamento delle utenze che 
nel periodo invernale sono piuttosto consistenti. Quindi, 
per riassumere abbiamo raggiunto 6340,00 euro, poco più 
del 30% della spesa complessiva dell’impianto elettrico.  
Nei prossimi mesi ci saranno nuove iniziative per racco-
gliere ulteriori fondi, non da ultimo il teatro de I Pescaluna 
a fine febbraio.

E un po’ di riflessione…
Festeggiare un giubileo di un centro giovanile parrocchiale 
offre un’ottima occasione per alcuni momenti di riflessio-
ne e di confronto per vari motivi: anzitutto per riscoprire 
nuovamente il senso ed il significato dell’oratorio, oppure 
anche per fare un po’ il punto della situazione (a che punto 
è la pastorale giovanile in Italia e nella nostra diocesi?). Per 
questi motivi verranno proposti alcuni appuntamenti per 
catechisti, educatori, volontari, allenatori, genitori e adulti 
in genere che vogliono approfondire il tema.
Il primo di questi appuntamenti è previsto per venerdì 7 
febbraio, alle ore 21.00 presso l’oratorio; il tema sarà “Ora-
torio: solo per santi?” e il relatore sarà don Paolo Beltra-
metti, attuale parroco di Lavagna e Comazzo che per anni 
è stato vicario parrocchiale a san Colombano al Lambro.

Grest 2020: pronti?
Già parliamo di Grest? Esatto! Il 
centro estivo promosso dall’orato-
rio partirà subito dopo la scuola, 
da lunedì 8 giugno ed in via del 
tutto eccezionale quest’anno dure-
rà la bellezza di 4 settimane, fino al 
3 di luglio. Maggiori dettagli ver-
ranno dati prossimamente, intanto 
pregustate già questa esperienza 
estiva. E gli animatori? Per loro, 
cioè dai ragazzi di I superiore fino 
alla IV, inizieranno proprio a febbraio gli incontri di prepa-
razione. Per maggiori informazioni passate in oratorio o 
chiedete a don Carlo.

Campi estivi 2020: le varie proposte
Entrati da poco nel 2020 ecco le proposte estive per ragazzi 
dalla V elementare conclusa, giusto per segnarsele sul ca-
lendario e programmare le ferie di famiglia.

V elementare – I media: dal sabato 11 a sabato 18 luglio 
a Gandellino (BG) turno vicariale in autogestione; costo 
complessivo di Euro 300,00; iscrizioni aperte fino a dome-
nica 24 maggio; moduli ed informazioni da don Carlo 

Scuola genitori: nuove proposte
Ritornano gli incontri di formazione per i genitori che ora-
torio e parrocchia propongono a tutti, non solo a quelli in-
teressati dai sacramenti; riteniamo infatti che sia un utile 
strumento di formazione e di confronto per affrontare le 
dinamiche legate al rapporto genitori-figli, rapporto sem-
pre più delicato e fragile. 
La relatrice sarà sempre la dott.ssa Silvia Poletti, pedago-
gista, docente e counselor che negli anni precedenti è stata 
particolarmente apprezzata. La serie di incontri (attenti alle 
date) è molto affascinante ed attuale; si comincerà con il 
primo: Autostima. Non esistono bulli senza vittime previ-
sto per giovedì 13 febbraio dalle 20.45 alle 22.30 in oratorio. 
L’ingresso è libero.
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CALENDARIO LITURGICO: febbraio 2020

Sabato 1 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Vittoria Sgambato
		  e Cimmino Pasquale
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def.  Abbà Bice

Domenica 2 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,00 : 	 S. Messa def. fa. Vighi Pietro e Ivan
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. fam. Tonani e 	
		  Zucca	
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Trocchia e Spera
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco e 	
		  Maria 

Lunedì 3
Ore 	 8,30: 	 S. Messa per i Cristiani Martirizzati 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Festinese Renato

Martedì 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore 
		  e per le anime 
		  dimenticate del Purgatorio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lunghi Luigia

Mercoledì 5 
S. Agata, vergine e martire
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Zacchi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Castelli Mario, Giovanni 
		  e Carolina

Giovedì  6 
S. Paolo Miki e compagni, martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Omini Giovanni,  
		  Benedetto e fam. Pietra 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Santo, 
		  Mario, Caterina
Ore 	 21,00: 	 Adorazione Eucaristica

Venerdì 7
 1° Venerdì del mese
Ore	 8.30: 	 S. Messa def. Cantoni Luigi
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Antonietta, Clementina 
		  e Martina 

Sabato 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Colombo Clemente

Domenica 9
 5° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Midali Stefano e fam.

Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Boselli Angelo, 
		  Lorenzo e Giacinta
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Brognoli e Galuppi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Foletti Luigi

 Lunedì 10 
 S. Scolastica, vergine
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cornelio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, Giuseppina 
		  e Luigi

 Martedì 11 
 B. V. Maria di Lourdes
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Lucchini Rosetta 
		  e Bresolin Gino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Melchiorre Giovanni

 Mercoledì  12
Ore 	 8,30:	 S. Messa per la conversione delle anime
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Bonvini Giuseppe, Piera, 
		  Domenico e Giuseppina

 Giovedì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario e Vito

 Venerdì 14 
 Ss. Cirillo e Metodio, patroni d’Europa
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Massazza Bruno 
		  e Pastorelli Dorina

 Sabato 15
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Mauriello Giuseppe 
		  e Angelo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam.Altrocchi e DellaValle

 Domenica 16 
 6° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
		  e Giuseppina
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa  def. Aurelia, Antonio 
		  e fam. Lipari
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Castro, Grasso 
		  e Venere
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna

 Lunedì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. don Francesco Pavesi 
		  e padre Ambrogio Ravasi
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 Martedì 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Fiorentini Domenico 
		  e Anna (leg.)
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario

 Mercoledì  19
Ore	  8,30:	 S. Messa def. Vecchini Giovanni Corrado
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zanoletti Marco

 Giovedì  20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Maria, Melina 
		  e Clementina

 Venerdì 21
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Ilda, Alberto 
		  CarloMaria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Carollo Bortolo, Bruna 
		  e Irma

 Sabato 22 
 Cattedra di S. Pietro, apostolo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Iodice Vincenzo

 Domenica 23 
 7° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Teozzo
Ore 	 10,00: 	 (orat.) S. Messa def. Bergamaschi 
		  Elio Remo
Ore 	 11,00: 	 S. Messa fam. De Pascale e Pisacreta
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Rebuscini Vittorio

 Lunedì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Sergio e Guido
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni e Zucchelli

 Martedì 25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa  pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Abbondio, Rosetta 
		  e Santino (leg.)

 Mercoledì  26 
 LE CENERI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Gerardo, Eleonora e Sara
Ore 	 20,30: 	 S. Messa pro offerente

 Giovedì  27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Rosa e Alfonso Cecere

CONTINUA DA PAGINA 1

 Venerdì 28
Ore	  8.30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00:	  S. Messa def. Daviddi Saul

 Sabato 29
Ore 8,30: S. Messa pro offerente
Ore 18,00: S. Messa def. Acerbi Giuseppe

 Domenica 1 Marzo 
 1° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Pelanda Carlotta, Silvana 
		  e Dante
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Stefanino, 
		  Ernestina e Raffaele
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Antonio e Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giacomo, Carlo 
		  e Francesca

cui la nostra carne, con le sue relazioni e incontri, è te-
stimonianza, potremo aprire la porta agli altri viventi.  
Nasce da qui l’impegno di custodire e proteggere la 
vita umana dall’inizio fino al suo naturale termine e 
di combattere ogni forma di violazione della dignità, 
anche quando è in gioco la tecnologia o l’economia. 
La cura del corpo, in questo modo, non cade nell’ido-
latria o nel ripiegamento su noi stessi, ma diventa la 
porta che ci apre a uno sguardo rinnovato sul mondo 
intero: i rapporti con gli altri e il creato.

3. Sarà lasciandoci coinvolgere e partecipando con 
gratitudine a questa esperienza che potremo andare 
oltre quella chiusura che si manifesta nella nostra so-
cietà ad ogni livello. 
Incrementando la fiducia, la solidarietà e l’ospitalità 
reciproca potremo spalancare le porte ad ogni novità 
e resistere alla tentazione di arrendersi alle varie for-
me di eutanasia. 
L’ospitalità della vita è una legge fondamentale: sia-
mo stati ospitati per imparare ad ospitare. 
Ogni situazione che incontriamo ci confronta con una 
differenza che va riconosciuta e valorizzata, non eli-
minata, anche se può scompaginare i nostri equilibri. 
È questa l’unica via attraverso cui, dal seme che muo-
re, possono nascere e maturare i frutti (cf Gv 12,24). 
È l’unica via perché la uguale dignità di ogni persona 
possa essere rispettata e promossa, anche là dove si 
manifesta più vulnerabile e fragile. 
Qui infatti emerge con chiarezza che non è possibile 
vivere se non riconoscendoci affidati gli uni agli altri. 
Il frutto del Vangelo è la fraternità.

Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente
 per la 42ª Giornata Nazionale per la Vita
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Appendi qualcosa all’albero 
e aiuta il Gruppo Missionario di Zelo
■ Anche questo anno non ci siamo lasciati sfuggire l’oc-
casione di aiutare il Gruppo Missionario di Zelo. Nel 
mese di novembre, ci siamo trovati in oratorio a pre-
parare qualche lavoretto, tra risate, dolcetti, caffè, col-
la a caldo, per allestire un banco vendita in occasione 
del Natale. Novità di questo anno? La partecipazione 
di un gruppetto di ragazzi di terza media che, sotto la 
guida esperta degli adulti, hanno realizzato dei gadget 
che sono andati a ruba! Un ringraziamento particolare 
va anche alle catechiste del gruppo di quinta elementare 
che con molta pazienza e tanta fantasia hanno realizzato 
con i loro ragazzi dei biglietti natalizi, dei segnaposti e 
dei segnalibri, che sono stati molto graditi. Grazie alla 
generosità della comunità di Zelo, il ricavato del banco 
vendita è stato di 410 Euro. Il gruppo missionario rin-
grazia i ragazzi e le catechiste per questa iniziativa, rin-
grazia anche la comunità di Zelo per la loro generosità. I 
soldi saranno devoluti a suor Maria Mattiazzo della mis-
sione in Guinea Bissau per l’acquisto del latte in polvere 
destinato ai bambini. Riportiamo qui sotto la lettera di 
ringraziamento ricevuta dalle suore Figlie dell’Oratorio.
“Carissimo gruppo missionario di Zelo, vengo a voi per 
esprimere la gratitudine di tutte le Figlie dell’Oratorio, 
per l’offerta che anche quest’anno avete devoluto pen-
sando alle nostre missioni in America Latina dove ogni 
giorno le suore insieme ai vari collaboratori portano 
avanti un’azione educativa per la formazione umana e 
cristiana di tanti bambini, ragazzi e giovani. Affidiamo a 
San Vincenzo l’iniziativa che come parrocchia sostenete 
con tanta generosità, così pure ogni vostra intenzione di 
bene a favore dei fratelli più bisognosi. Cordiali saluti 
suor Rita Superiora Generale”
Che il Signore vi benedica

■ Febbraio quest’anno risulta essere in pratica il mese pri-
ma della quaresima. Qui di seguito il calendario degli in-
contri nei vari gruppi.

I e II elementare	 martedì 11 e mercoledì 26 febbraio
III elementare	 mercoledì 5, 12 e 19 febbraio
IV elementare	 venerdì 7, 14, 21 e 28 febbraio
V elementare	 giovedì 6 e 20 febbraio
I media	 lunedì 3, 10, 17 e 24 febbraio
II-III media	 sabato 1, 15 e 29 febbraio
superiori	 domenica 2, 9 e 16 febbraio

Domenica 9 febbraio dalle 9.30 alle 12.00 in oratorio a Zelo 
i ragazzi di II e III media avranno il secondo appuntamento 

Calendario della catechesi 
e altri appuntamenti

della Professione di Fede 14enni.
Mercoledì 26 febbraio alle ore 17.00 in chiesa ci sarà il rito 
di imposizione delle ceneri per bambini e ragazzi. In questo 
giorno l’oratorio resterà chiuso.

Incontri per i genitori
Domenica 9 alle ore 15.30 
in oratorio incontro per i genitori della Prima Confessione
Giovedì 13 alle ore 20.45 
in oratorio Scuola per genitori (vedi locandina)
Domenica 16 alle ore 15.30 
in oratorio incontro per i genitori della Prima Comunione

Incontri per i catechisti
Lunedì 3 febbraio alle ore 21.00 in oratorio incontro per 
tutti i catechisti per preparare la Quaresima
Venerdì 21 febbraio alle ore 21.00 presso l’oratorio di Mer-
lino incontro per i catechisti dell’Unità Pastorale di approfon-
dimento dal tema “Creazione o Evoluzione? Rapporto scienza 
e fede dalle origini”; relatore don Francesco Cortellini, docen-
te di teologia sistematica presso l’ISSR di Crema.

Altri appuntamenti
Domenica 2 Giornata per la vita con vendita delle pri-
mule (offerta libera); il ricavato andrà a sostenere il Centro 
Aiuto Vita diocesano.
Mercoledì 5 alle ore 21.00 in oratorio corso biblico con 
don Stefano Chiapasco
Giovedì 6 alle ore 21.00 in chiesa adorazione eucaristica
Venerdì 7 alle ore 21.00 in oratorio incontro su oratorio 
con don Paolo Beltrametti
Sabato 8 alle ore 21.00 in oratorio Cinema per bambini 
e ragazzi
Domenica 9 alle ore 16.00 in oratorio catechesi per adulti
Giovedì 13 alle ore 20.45 in oratorio Scuola per genitori 
con la dott.ssa Silvia Poletti; tema: Autostima. Non esistono 
bulli senza vittime.
Mercoledì 19 alle ore 21.00 in oratorio catechesi per adulti
Sabato 22 e domenica 23 alle ore 21.00 in oratorio tea-
tro de I Pescaluna.

Dal tempo di Natale
Per motivi tecnici legati alla chiusura della tipografia nel 
periodo natalizio, abbiamo dovuto anticipare la stampa de 
L’Ora decima di gennaio; questo ha impedito di inserire 
nelle pagine del primo numero dell’anno alcune importanti 
iniziative che hanno caratterizzato gli ultimi giorni dell’an-
no. Rimediamo concedendo un po’ di spazio in febbraio.
Presepe vivente. Un elemento degno di nota è senza alcun 
dubbio il presepe vivente che ha occupato la piazza princi-
pale del paese nella giornata di domenica 22 dicembre, in 
particolare il pomeriggio. Tutti i gruppi di catechesi sono 
stati coinvolti nella preparazione e nella realizzazione di 
questa rappresentazione; incoraggiati nelle precedenti set-
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timane da alcuni catechisti, bambini e ragazzi hanno prepa-
rato abiti, scenografie e canti. Il coinvolgimento è stato mas-
siccio e la partecipazione di parenti e zelaschi ha lasciato di 
stucco un po’ tutti. Oltre al divertimento che non poteva 
mancare tutti i partecipanti hanno avuto l’impressione di 
far parte di qualcosa di più grande di loro, anche per il solo 
fatto di vestirsi da pecora, stare dietro ad un tavolo o far fin-
ta di pescare; così anche ciascuno di noi dovrebbe sentirsi 
parte di una Storia più grande di noi nella quale Dio vuole 
entrare. Festa di capodanno. C’è il sacro e pure il profano: 
anche in oratorio abbiamo aspettato il nuovo anno tra com-
pagnia, cibo e musica; la partecipazione è stata buona, in un 

clima semplice di divertimento. L’impressione è che tutti 
siano stati soddisfatti e questo è stato reso possibile non 
solo grazie ai partecipanti, ma soprattutto grazie a coloro 
che hanno gestito la serata, dalla cucina alla preparazione 
del salone, dai tecnici del suono a coloro che poi hanno si-
stemato tutto. 
Arrivo dei Magi e benedizione dei bambini. Sull’onda en-
tusiasta del presepe vivente, anche il giorno dell’Epifania 
è stato caratterizzato dalla presenza in carne ed ossa dei 
re Magi alla benedizione dei bambini il pomeriggio del 6 
gennaio. Interpretati da alcuni ragazzi e accompagnati dal-
la presenza di angelo, pastori, Maria e Giuseppe, i Magi 
hanno in un certo senso raccontato la loro storia: chi cerca-
va Dio, chi invece una persona speciale o un amico, tutti e 
tre si sono ritrovati infine compagni di viaggio perché ave-
vano in comune la medesima meta: il Figlio di Dio nato a 
Betlemme.  Un ulteriore spunto per tutti noi, in particolare 
gli adulti, sull’importanza di “camminare insieme”, anche 
come comunità.

Ad Assisi sulle orme di san Francesco
Cosa è necessario per essere felice? Come posso far felice gli 
altri? Queste domande ci hanno accompagnato dall’inizio 
della catechesi di quest’anno; abbiamo riflettuto e abbiamo 
cercato delle risposte; ma ci serviva anche un esempio, un 
modello che sentiamo più vicino. 
Ed ecco che le nostre catechiste hanno pensato un piccolo 
campo di tre giorni ad Assisi sulle orme di san Francesco. 
Dal 27 al 29 dicembre abbiamo visitato alcuni dei luoghi 
legati alla vita di questo santo che, abbiamo scoperto, da 
“re delle feste” è diventato “il giullare di Dio”: La Verna, la 
Porziuncola e la basilica di san Francesco ci hanno parlato 
quindi della vita del poverello d’Assisi. 
Tre giorni molto intensi ma passati in un batter d’occhio tra 
visite, incontri, cibo e tanta compagnia. 
Magari non abbiamo afferrato proprio tutto di san France-
sco però è stato sia un grande aiuto che una grande provo-
cazione per noi: lui per primo era felice e diffondeva gioia 
attorno a sé pur avendo rinunciato a tutto perché quello che 
aveva, cioè il suo rapporto con Dio, gli bastava.

Ringraziamo le catechiste, il don e chi ci ha fatto da autista 
per averci permesso di trascorrere tre giorni diversi, fuori 
dal comune.

I ragazzi di I, II e III superiore
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 296 - febbraio 2020

Notizie dall’Oratorio
■ Il Mese di Febbraio... il mese più corto dell’anno anche se 
quest’anno ha un giorno in più... In questo mese per il nostro 
Oratorio parte ufficialmente la quinta edizione di “Mignete in 
Cors...i”. I corsi proposti sono cinque... Dalla Campagna alla 
Tavola... Tre incontri dedicati al Cibo sano e buono..  la Dott.
ssa Bossini della Coop. Sociale Alboran, ci illustrerà e farà as-
saggiare diverse tipologia di latte e derivati e ci farà scoprire le 
diversità di gusto  e  consistenza dei vari prodotti... Tre incon-
tri interessantissimi della durata di circa due ore cadauno… 
Per qualsiasi informazione non abbiate timore di chiedere… 
Corso di Burraco... 
Una delle Novità di questo “Mignete in Cors…i” edizione 
2020…  Jole insegnerà ai partecipanti le basi del gioco del Bur-
raco … fondamentale è la partecipazione di minimo 8 persone  
e comunque con multipli di 4... non escludiamo al termine del 
corso una possibile competizione tra i partecipanti; Corso di 
Chitarra per Bambini... Il giorno di svolgimento  del corso , 
non  ancora stato definito… La Nostra Manuela in 8 incontri 
riuscirà a fare imparare le note basi ed anche a preparare una 
mini esibizione di fine corso… 
E’ fondamentale avere una propria Chitarra da poter porta-
re al corso; Corso di degustazione Vino e Birra...5 incontri, di 
cui il primo dedicato alla produzione artigianale della Birra, 
nei quali William porterà i partecipanti in un fantastico mon-
do   vitivinicolo con degustazione di varie tipologie di Vini. 
Un interessante Corso che ha riscosso sempre molto interesse; 
Corso di Apicoltura per principianti; In collaborazione con 
l’”Apiario Comunitario don Franco Simonetta” una serie di 
incontri per principianti. 
Per conoscere l’importanza di questi utilissimi ed importan-
tissimi insetti e dei loro prodotti. 
L’ultimo incontro sarà proprio un’uscita all’Apiario sito tra 
Mignete e Zelo BP. Come direttivo abbiamo deciso di convo-
care, per lunedì 17 Febbraio, gli abitanti di Mignete... un in-
contro per comprendere e discutere del presente e dl futuro 
del nostro Oratorio. Un incontro per noi molto importante a 
cui speriamo partecipino tante delle 225 famiglie presenti nel-
la nostra piccola frazione. Per coinvolgere il maggior numero 
di persone, una decina di giorni prima dell’incontro sarà di-
stribuito un volantino in tutte le caselle di posta perché non 
possiamo pensare che tutti leggano l’ora decima o che seguino 
la nostra pagina Facebook Vi aspettiamo numerosi. 

Gruppo di Ascolto della Parola
■ Continuano gli incontri del Gruppo di Ascolto; il prossimo 
incontro è per Martedì 4 Febbraio alle ore 20:30 nel salone 
dell’Oratorio. Grazie per l’attenzione!

Festa dell’Epifania
■ Anche quest’anno dopo la funzione in chiesa, con la bene-
dizione dei bambini ed il bacio a Gesù Bambino, nel salone 
dell’oratorio abbiamo festeggiato con 2 tombole ed un giro 
con la ruota della fortuna, il tutto seguito da un ricco rinfre-
sco offerto dalle famiglie Bellini e Zambelli. A seguire, padre 
Francesco ha illustrato con le diapositive la vita nella sua mis-
sione in Mozambico. L’incasso totale dei giochi è stato 

Sante Messe nei giorni feriali
■ Le Sante Messe nei giorni feriali (giovedì) riprenderan-
no a partire dal 5 marzo.

di 1.150 Euro che è stato così distribuito: 400 Euro 
a Padre Bellini missionario in Mozambico;  400 Euro 
al Vescovo Eugenio Coter missionario in Bolivia; 350 
Euro all’Infanzia Missionaria c/o la Curia di Lodi.
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

calendario liturgico febbraio

calendario liturgico marzo

1 SABATO
Ore 20,30: Diego, Danilo

2 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Vignati
Ore 16,00: Battesimo di Marchese Chiara Maria 

8 SABATO
Ore 20,30: Teresa, Francesco, Suor Rosa

9 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Manclossi, Iadarola

15 SABATO
Ore 20,30: Zambelli Vittorio, Giuseppina, Umberto

16 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Guarnieri

22 SABATO
Ore 20,30: Mazzocchi Ilario, Locatelli Stefanino, Sarto-
relli Tino, Misani Ulderico

23 DOMENICA
Ore 11,15: Vittorio, Angelo

26 MERCOLEDÌ
Ore 20,30: Cavallaro Anna

29 SABATO
Ore 20,30: Bellini Giuseppe

1 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale
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